COMUNICATO STAMPA

BCE: CON OTTAVO AUMENTO TASSI, MILIONI DI FAMIGLIE RISCHIO INSOLVENZA.

DAL DICEMBRE 2005,RATE PIU’ CARE FINO A 2.968 EURO L’ANNO (DUE STIPENDI).

GOVERNO E FONDO DI GARANZIA HANNO DOVERE DI INTERVENTO PER AIUTARE

TANTISSIME FAMIGLIE,SUPERINDEBITATE,A RISTRUTTURARE DEBITI CON BANCHE. 

   Centinaia di migliaia di famiglie, che hanno già tirato la cinghia per coronare il sogno dell’acquisto della casa per abitarci, con l’ottavo aumento consecutivo dei tassi di riferimento in soli 18 mesi (+0,25), vedranno aumentare le rate mensili e/o semestrali,da un minimo di 150 euro, fino a 163 euro l’anno,per un mutuo di 100.000 euro con l’aumento dei tassi BCE dello 0,25, a seconda se il piano di rientro (ammortamento) è di 10 o di 15 anni. Un mutuo di 200.000 con un piano di rientro ventennale, comporterà rate più salate, fino  a 345 euro l’anno,senza contare che la quasi totalità delle banche, impongono l’apertura del conto corrente per erogare il mutuo e che richiedono anche 6-7 euro per pagare le rate di mutui, in precedenza gratuite. Da rimarcare che le banche hanno già attivato procedure esecutive a 400.000 famiglie, su 3,5 milioni di mutuatari (quasi il 12 per cento del totale), perché non riescono a sostenere gli aumenti delle rate ed hanno dichiarato insolvenza.

    Ma l’ottavo aumento,che raddoppia i tassi da 2 punti a 4 punti percentuali con la manovra odierna BCE, comporterà un vero e proprio salasso per tantissime famiglie, che fidandosi dei cattivi consigli delle banche (Adusbef non esclude di citare in giudizio gli istituti di credito che hanno ancora una volta mal consigliato i propri clienti),si sono indebitate a tasso variabile per scadenze lunghissime di 20-30 anni, invece di irripetibili tassi fissi,quando gli istituti di credito sapevano già delle tendenze rialziste dei tassi di interesse. L’aumento dei tassi sui mutui,che passa  dal 3,5% del dicembre 2005, al 5,75 %  di oggi, comporterà esborsi consistenti ed insostenibili per tantissimi cittadini, che hanno acceso mutui a tasso variabile e che dovranno pagare maggiori rate da un minimo di 1.350 euro l’anno (più di uno stipendio mensile buono) fino a quasi 3.000 euro (2.968 euro per la precisione), che sono l’equivalente di due buoni stipendi.

   Adusbef chiede quindi al Governo ed al Fondo Interbancario di Garanzia, un aiuto tangibile per milioni di famiglie,che rischiano di perdere la casa,costata sudore e sangue, in modo da poter ristrutturare i mutui,anche con l’allungamento della vita residua,a  tassi di interesse ragionevoli, per non allungare la lista di 400.000 famiglie ai quali le banche hanno già notificato decreto ingiuntivo ed escussione esecutiva di vendita all’asta. 

MAGGIORE RATA PAGATA (in euro) DA UN MUTUO A TASSO VARIABILE

PASSATO DAL TASSO DEL  3,5 PER CENTO AL 5,75 PER CENTO

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI –

RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 3,50
	Tasso 5,75
	Diff. in euro

rispetto al 3,50%

	Rata mensile 
	988,85
	1.097,70
	+ 108,85 (mensili)

+ 1.306,20 (annuali)

	Rata semestrale
	5.969,10
	6.644,10
	+ 675,00 (sem.li)

+ 1.350,00 (annuali)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 3,50
	Tasso 5,75
	Diff. in euro

rispetto al 3, 50%

	Rata mensile 
	714,90
	830,40
	+ 115,50 (mensili)

+ 1.386,00 (annuali)

	Rata semestrale
	4.313,00
	5.019,80
	+ 706,80 (sem.li)

+ 1.413,60 (annuali)

	

	MUTUO DI 100.000 EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 3,50
	Tasso 5,75
	Diff. in euro

rispetto al 3, 50%

	Rata mensile 
	580,00
	702,10 
	+ 122.10 (mensili)

+ 1.465,20 (annuali)

	Rata semestrale
	3.497,20
	 4.239,30
	+ 742,10 (sem.li)

+ 1.484,20 (annuali)

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 3,50
	Tasso 5,75
	Diff. in euro

rispetto al 3,50%

	Rata mensile 
	1.977,70
	2.195,40
	+ 217,70 (mensili)

+ 2.612,40 (annuali)

	Rata semestrale
	11.938,20
	13.288,20
	+ 1.350,00 (sem.li)

+ 2.700,00 (annuali)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 3,50
	Tasso 5,75
	Diff. in euro

rispetto al 3,50%

	Rata mensile 
	1.429,80
	1.660,80
	+ 231,00 (mensili)

+ 2.772,00 (annuali)

	Rata semestrale
	8.626,00
	10.039,60
	+ 1.413,60 (sem.li)

+ 2.827,20 (annuali)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 3,50
	Tasso 5,75
	Diff. in euro

rispetto al 3,50%

	Rata mensile 
	1.160,00
	1.404,20
	+ 244,20 (mensili)

+ 2.930,40 (annuali)

	Rata semestrale
	6.994,40
	8.478,60
	+ 1.484,20 (sem.li)

+ 2.968,40 (annuali)

	
	
	
	
	
	
	
	
	


MUTUI A 10 ANNI 

 Un mutuo di 100.000 euro a 10 anni acceso al 3,50 per cento comportava una rata mensile di 988,85 euro o semestrale di 5.969,10. Se il tasso passa al 5,75 si avrà un aumento (rispetto alla rata del 3,5%), di 108,85 euro sulla rata mensile (+1.306,20 annui) o di 675,00 euro sulla rata semestrale (+1.350,00 euro l’anno).     

 Un mutuo di 200.000 euro a 10 anni acceso al 3,50 per cento comportava una rata mensile di 1.977,70 euro o semestrale di 11.938,20. Se il tasso passa al 5,75 si avrà un aumento (rispetto alla rata del 3,5%) di 217,70 euro sulla rata mensile (+2.612,40 annui) o di 1.350,00  euro sulla rata semestrale (+2.700,00 euro l’anno). 

MUTUI A 15 ANNI

Un mutuo di 100.000 euro a 15 anni acceso al 3,50 per cento comportava una rata mensile di 714,90 euro o semestrale di 4.313,60. Se il tasso passa al 5,75 si avrà un aumento (rispetto alla rata del 3,5%) di 115,50 euro sulla rata mensile (+1.386,00 annui) o di 706,80 euro sulla rata semestrale (+1.413,60 euro l’anno). 

Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni acceso al 3,50 per cento comportava una rata mensile di 1.429,80 euro o semestrale di 8.626,00. Se il tasso passa al 5,75 si avrà un aumento (rispetto alla rata del 3,5%) di 231,00 euro sulla rata mensile (+2.772,00 annui) o di 1.413,60  euro sulla rata semestrale (+2.827,20 euro l’anno).  

MUTUI A 20 ANNI

Un mutuo di 100.000 euro a 20 anni acceso al 3,50 per cento comportava una rata mensile di 580,00 euro o semestrale di 3.497,20. Se il tasso passa al 5,75 si avrà un aumento (rispetto alla rata del 3,5%) di 122,10 euro sulla rata mensile (+1.465,20 annui) o di  742,10 euro sulla rata semestrale (+1.484,20 euro l’anno).

Un mutuo di 200.000 euro a 20 anni acceso al 3,50 per cento comportava una rata mensile di 1.160,00 euro o semestrale di 6.994,40. Se il tasso passa al 5,75 si avrà un aumento (rispetto alla rata del 3,5%) di 244,20 euro sulla rata mensile (+2.930,40 annui) o di 1.484,20  euro sulla rata semestrale (+2.968,40 euro l’anno). 

                                                                                                   Elio Lannutti (Presidente Adusbef)

Roma,6 giugno 2007

